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[BUR2002031] [5.1.1]

D.d.g. 16 luglio 2002 – n. 13507
Direzione Generale Opere Pubbliche, Politiche per la
Casa e Protezione Civile – Attuazione degli interventi di
edilizia residenziale pubblica finanziati nell’ambito dei
Programmi di Recupero Urbano (P.R.U.) di cui alla d.g.r.
6/47140 del 17 dicembre 1999. Modalità operative

IL DIRETTORE GENERALE
Richiamate:
– la d.c.r. 22 aprile 1998 n. VI/853 «Programma di edilizia

residenziale pubblica: a) Programma ex art. 2, comma 63, let-
tera D, legge 28 dicembre 1996, n. 662 (Legge finanziaria); b)
Programma quadriennale 1992/1995 di edilizia agevolata; c)
Programma ex art. 5 legge 179/92 – Fondo speciale di rotazio-
ne per acquisizione aree e urbanizzazioni»;
– la d.g.r. 24 dicembre 1998 n. 6/37691 «Aggiornamento a

seguito variazioni indici ISTAT dei limiti massimi di costo di
cui al d.m. 5 agosto 1994 “Nuovi limiti massimi di costo per
gli interventi di edilizia residenziale sovvenzionata e di edili-
zia residenziale agevolata” e modalità di accesso alle maggio-
razioni “differenziale di qualità aggiuntiva”»;
– la d.g.r. 24 dicembre 1998 n. 6/37692 «Programma di edi-

lizia residenziale pubblica d.c.r. VI/853 del 22 aprile 1998. In-
dizione bando per: a) Programma ex art. 2, comma 63, lettera
D, legge 28 dicembre 1996, n. 662 (Legge finanziaria); b) Pro-
gramma quadriennale 1992/1995 di edilizia agevolata. Appro-
vazione della modulistica relativa»;
– la d.g.r. 17 dicembre 1999 n. 6/47140 «Programma di edi-

lizia residenziale pubblica – d.g.r. n. 6/37692 del 24 luglio
1998 – Graduatoria complessiva dei Programmi di Recupero
Urbano (P.R.U.) presentati ai sensi dell’art. 11 della legge
n. 493/93 e del P.R.U. a cui sono destinate le risorse disponi-
bili»;
– la d.g.r. 1 dicembre 2000 n. 7/2459: «D.c.r. 22 aprile 1998

n. VI/853 – d.g.r. 24 luglio 1998 n. 6/37692. Procedure e requi-
siti per l’accesso ai finanziamenti per l’edilizia agevolata, sov-
venzionata e universitaria», valida solo per alcune tipologie
di finanziamento individuate nell’ambito del Programma di
Recupero Urbano (P.R.U.);
– dato atto che tali P.R.U. vengono attuati mediante l’atti-

vazione delle procedure di A. di P. di cui alla l.r. 14/93;
Richiamato l’art. 30 della legge 1 febbraio 1994 n. 109 e

l’art. 40 del d.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554 «Regolamento di
attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11
febbraio 1994 n. 109 e successive modificazioni»;
Ritenuto necessario provvedere in particolare:
– dare disposizioni per l’attuazione di alcune tipologie di

intervento finanziate nell’ambito dei Programmi di Recupero
Urbano (P.R.U.), attraverso l’allegata Circolare avente per og-
getto: «Disposizioni per l’attuazione degli interventi di edili-
zia residenziale pubblica finanziati nell’ambito dei Program-
mi di Recupero Urbano (P.R.U.)» che fa parte integrante e
sostanziale del presente decreto;
– disapplicare le disposizioni contenute nell’allegato «B»

della d.g.r. 2459/2000 relative alla possibile nomina di Com-
missari ad acta, poiché le funzioni da essi esercitabili sono già
poste in capo, per gli interventi in oggetto, ai singoli Collegi di
Vigilanza per ciascun Accordo di Programma, istituiti ai sensi
dell’art. 5 della l.r. 14/93;
– aggiornare i Quadri Tecnici Economici QTE/N, QTE/R e

QTE/M in sostituzione di quelli già adottati al punto 3) della
d.g.r. 24 luglio 1998 n. 6/37691;
– stabilire che, in considerazione dell’obbligatorietà a redi-

gere il piano di manutenzione delle opere per i progetti affi-
dati dopo il 28 luglio 2002 ai sensi del comma 9) art. 40 del
d.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, non sarà riconosciuta la mag-
giorazione di contributo prevista per l’adozione del program-
ma di manutenzione di cui al punto 6.2.2 «Adozione di pro-
gramma di manutenzione» nell’ambito del capitolo 6) dedica-
to all’accesso alle maggiorazioni previste dal differenziale di
qualità aggiuntiva della d.g.r. 24 luglio 1998 n. 6/37691;
Visti i nuovi schemi di Quadri Tecnici Economici QTE/N,

QTE/R e QTE/M;
Vista la d.g.r. n. 7/2764 del 22 dicembre 2000 di nomina del

dott. Ettore Bonalberti a Direttore Generale della Direzione
Generale Opere Pubbliche, Politiche per la Casa e Protezione
Civile;
Per tutto quanto espresso in premessa
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DECRETA
1. di disporre che l’attuazione degli interventi finanziati

nell’ambito dei Programmi di Recupero Urbano (P.R.U.) av-
verrà mediante l’allegata Circolare (sub «A») avente per ogget-
to: «Disposizioni per l’attuazione degli interventi di edilizia
residenziale pubblica finanziati nell’ambito dei Programmi di
Recupero Urbano (P.R.U.)» di cui alla d.g.r. 6/47140 del 17
dicembre 1999;
2. di disapplicare le disposizioni contenute nell’allegato

«B» della d.g.r. 2459/2000 relative alla eventuale nomina di
Commissari ad acta, per interventi di edilizia sovvenzionata e
agevolata;
3. di adottare i nuovi schemi di Quadri Tecnici Economici

QTE/N, QTE/R e QTE/M qui allegati (sub: B, C, D);
4. di stabilire che, per i progetti affidati dopo il 28 luglio

2002, non sarà riconosciuta la maggiorazione di contributo
prevista nella d.g.r. 24 luglio 1998 n. 6/37691 per l’adozione
del programma di manutenzione;
5. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Lombardia del presente decreto e dell’allegata Circo-
lare.

Il direttore generale: Ettore Bonalberti
——— • ———

Allegato A

Disposizioni per l’attuazione degli interventi
di edilizia residenziale pubblica finanziati

nell’ambito dei Programmi di Recupero Urbano (P.R.U.)
di cui alla d.g.r. 6/47140 del 17 dicembre 1999.

Modalità operative

A) Provvedimenti assunti
Il programma di edilizia residenziale pubblica del 1998, a

valere sui fondi di cui alla legge n. 662/96 e sui fondi del pro-
gramma quadriennale 1992/1995 di edilizia agevolate (parte),
è stato attivato attraverso i Programmi di Recupero Urbano
(P.R.U.), approvati mediante Accordi di Programma di cui
alla l.r. 14/93, con specifico provvedimento del Presidente del-
la Giunta regionale (decreto). Con tale provvedimento, a ri-
sultanza dell’intesa raggiunta con le amministrazione pubbli-
che interessate, vengono di fatto posti in utilizzo i finanzia-
menti concessi nell’ambito di ciascun programma di recupero
urbano.
Qui di seguito si indicano tutti i provvedimenti che riguar-

dano i P.R.U., dalla programmazione iniziale sino al decreto
di approvazione dell’accordo di programma:
• d.c.r. n. VI/853 del 22 aprile 1998: Programmazione re-
gionale dei fondi di edilizia residenziale pubblica,

• d.g.r. n. 6/37692 del 24 luglio 1998: Bando di edilizia resi-
denziale pubblica, P.R.U. e interventi puntuali,

• d.g.r. n. 6/47140 del 17 dicembre 1999: Approvazione del-
la graduatoria complessiva del P.R.U. (graduatoria «A»,
«B» e «C»),

• d.g.r. n. 6/47584 del 29 dicembre 1999: Avvio della proce-
dura di accordo di programma dei P.R.U. classificati nel-
la graduatoria «A»,

• d.g.r. n. 6/49935 del 19 maggio 2000: Avvio della proce-
dura di accordo di programma del P.R.U. di Desenzano
del Garda (BS),

• d.g.r. n. 7/189 del 28 giugno 2000: Avvio della procedura
di accordo di programma del P.R.U. di Milano – (Ron-
chetto delle Rane),

• d.g.r. n. 7/1159 del 18 settembre 2000: Avvio della proce-
dura di accordo di programma dei P.R.U. classificati nel-
la graduatoria «B»,

oltre ai singoli provvedimenti e successivi decreti del Presi-
dente della Giunta regionale, di approvazione di ciascun Ac-
cordo di Programma e la relativa pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia, momento da cui decorro-
no gli effetti della variante e il termine di inizio dei lavori per
gli interventi finanziati in ciascun Programma di Recupero
Urbano.

B) Le tipologie degli interventi del programma di edilizia
residenziale pubblica
Nell’ambito dei Programmi di Recupero Urbano sono state

finanziate diverse tipologie di intervento che, in conseguenza
della diversa origine del finanziamento (sovvenzionata o age-
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volata), seguono differenti procedure, riassunte nel seguente
prospetto:

QuadroTipo diTipologia tecnicofinanziamento economico

Sigla Oggetto

A.5.1.1.(1.1) Recupero di patrimonio
e.r.p.

A.5.1.1.(1.2) Acquisizione e recupero
di immobili

A.5.1.1.(1.3) Acquisto alloggi parcheg-
A.5.1.2.(1.2) gio d.g.r. 37691/99

A.5.1.1.(1.4) Recupero e acquisizione Sovvenzionata
immobili non residenziali
ma funzionali alla resi-
denza

A.5.1.2.(1.1) Nuova costruzione

A.5.1.3 Acquisizione di aree edi- Non si utilizza Q.T.E.
ficabili ad uso residenzia-
le e urbanizzazioni prima-
rie e secondarie

A.5.2. Alloggi da concedere in lo- Sovvenzionata
cazione art. 9 legge 493/93

B.3.1.2 Realizza ione di abitazioni
da assegnare in proprietà

B.3.1.3.A Alloggi da concedere in lo- Agevolata d.g.r. 2459/00
cazione art. 8 legge 179/92

B.3.1.3.B Alloggi da concedere in lo-
cazione con proprietà diffe-
rita art. 9 legge 179/92

• Per le Tipologie:
A.5.1.1.(1.1) – A.5.1.1.(1.2) – A.5.1.1.(1.3) – A.5.1.2.(1.2)

– A.5.1.1.(1.4) – A.5.1.2.(1.1) – A.5.1.2.(1.1) si utilizzeranno
le procedure indicate nella presente Circolare, e le modali-
tà di regolazione dei flussi finanziari di edilizia sovvenzionata
sono regolate dalla d.g.r. n. 7/6759 del 9 novembre 2001 e dal-
la Circolare dell’Unità Organizzativa Politiche per la casa del
28 novembre 2001 Prot. n. U1.2001.0071046.

• Per le Tipologie:
A.5.2 – B.3.1.2 – B.3.1.3.A – B.3.1.3.B si utilizzeranno le

procedure già assunte con la d.g.r. 2459/2000. con la sola pre-
cisazione che il termine di inizio dei lavori scade a 13 (tredici)
mesi dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia del d.p.g.r. di approvazione dell’accordo
di programma. Le modalità di erogazione dei contributi per
le sopracitate tipologie sono regolate dalle Circolari dell’As-
sessore Opere Pubbliche – Servizio Edilizia Residenziale:
n. 21776 del 11 luglio 1997, n. 34389 del 13 novembre 1997 e
n. 5224 del 23 febbraio 1998.

C) Il finanziamento
Il finanziamento è pari al 100% del costo riconosciuto.

D) IVA per lavori
Oltre agli importi di finanziamento individuati in ciascun

accordo di programma per le varie tipologie sopra indicate, è
riconoscibile un ulteriore importo per l’IVA esclusivamente
maturata sull’importo dei lavori, quando l’importo complessi-
vo dell’intervento «costo totale del recupero C.T.R.» o il «co-
sto totale dell’intervento – C.T.N.» è contenuto nei limiti del-
l’importo ammesso a finanziamento.
Viceversa quanto il C.T.R. o il C.T.N. risultano superiori

all’importo di finanziamento, l’IVA riconoscibile a finanzia-
mento sarà determinata in proporzione al rapporto percen-
tuale intercorrente tra l’importo di finanziamento e il C.T.R.
o il C.T.N. di interventi calcolabile con la seguente formula:
C.T.R. o C.T.N.: IVA effettiva lavori = importo finanziamento: IVA riconoscibile

Pertanto:

IVA riconoscibile = IVA EFFETTIVA LAVORI ¥ IMPORTO DI FINANZIAMENTO
C.T.R. o C.T.N.

E) Destinatari degli alloggi
Si ricorda che i destinatari degli alloggi realizzati con i fon-

di di edilizia sovvenzionata sono solo i lavoratori dipendenti o
pensionati (sentenza Corte Costituzionale 12 settembre 1995
n. 424).
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F) Caratteristiche specifiche di alcune tipologie di finan-
ziamento

Tipologie: A.5.1.1.(1.1) – Recupero di patrimonio e.r.p.
A.5.1.1.(1.2) – Acquisizione e recupero di im-
mobili

Per queste le tipologie si dovranno prevedere la realizzazio-
ne di almeno tre unità immobiliari con destinazione residen-
ziale.
L’immobile potrà prevedere anche destinazioni non resi-

denziali ma funzionali alla residenza, purché venga rispettato
il rapporto tra superfici utili residenziali (S.u.) e superfici utili
funzionali alla residenza (S.u.); in particolare dovrà essere ri-
spettata la condizione per cui la superficie utile residenziale
sia maggiore al 70% della superficie utile complessiva. Tale
rapporto sarà verificato all’interno del Q.T.E.
Nota bene:
• per destinazione funzionale alla residenza, si intendono

servizi pubblici con esclusione di quelli destinati al commer-
cio e allo spettacolo e che tale superficie destinata a servizi
deve rimanere di proprietà pubblica.

Strumento di verifica: Quadro Tecnico Economico S/R (sov-
venzionata recupero).

Limite massimo di costo di riferimento per recupero del pa-
trimonio di e.r.p.: L./mq (S.c.) 1.900.000.

Limite massimo di costo di riferimento acquisizione e recu-
pero di immobili, se in:
• Comuni area 1 (Capoluoghi di Provincia – Comuni ap-

partenenti al CIMEP) L./mq (S.c.)
2.220.000.

• Comuni area 2 (Comuni non capoluogo > 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 2.140.000.

• Comuni area 3 (Comuni non capoluogo < 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 2.060.000.

Tipologia: A.5.1.1.(1.3) – Acquisto alloggi parcheggio
A.5.1.2.(1.2)

La tipologia prevista nella d.g.r. 37692/98, in attuazione
dell’art. 11 comma 2 della legge 179/92, indica la possibilità
di acquisto di alloggi parcheggio purché sia accertata l’abita-
bilità e l’idoneità degli alloggi in relazione alla composizione
dei nuclei familiari da trasferire.

Strumento di verifica: Quadro Tecnico Economico S/N (sov-
venzionata nuova costruzione).

Limite massimo di costo di riferimento per recupero del pa-
trimonio di e.r.p.: L./mq (S.c.) 1.900.000.

Limite massimo di costo di riferimento acquisizione e recu-
pero di immobili, se in:
• Comuni area 1 (Capoluoghi di Provincia – Comuni ap-

partenenti al CIMEP) L./mq (S.c.)
2.220.000.

• Comuni area 2 (Comuni non capoluogo > 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 2,140.000.

• Comuni area 3 (Comuni non capoluogo < 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 2.060.000.

Tipologia: A.5.1.1.(1.4) – Recupero e acquisizioni immo-
bili non residenziali ma funzionali alla resi-
denza (funzioni varie ad eccezione di commer-
cio e spettacolo)

Le caratteristiche principali dell’intervento di cui si richie-
de il finanziamento devono garantire:
1. la funzionalità ravvisata in termini di prossimità fisica

rispetto all’insediamento residenziale;
2. l’incidenza dell’immobile non residenziale, inferiore al

10% della superficie lorda di pavimento dell’insediamento re-
sidenziale.

Strumento di verifica: Quadro Tecnico Economico S/R (sov-
venzionata recupero).

Limite massimo di costo di riferimento per recupero del
patrimonio di e.r.p.: L./mq (S.c.) 1.900.000.

Limite massimo di costo di riferimento acquisizione e re-
cupero di immobili, se in:
• Comuni area 1 (Capoluoghi di Provincia – Comuni ap-

partenenti al CIMEP) L./mq (S.c.)
2.220.000.

• Comuni area 2 (Comuni non capoluogo > 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 2.140.000.
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• Comuni area 3 (Comuni non capoluogo < 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 2.060.000.

Tipologia: A.5.1.2.(1.1) – Nuova costruzione

Per i requisiti del presente punto si fa riferimento alla Cir-
colare Ministero Lavori Pubblici 20 gennaio 1967 n. 425 e
Circolari CER del 2 febbraio 1979 n. 17 e n. 18.

Strumento di verifica: Quadro Tecnico Economico S/N (sov-
venzionata nuova costruzione).

Limite massimo di costo di riferimento per nuova costruzio-
ne, se in:
• Comuni area 1 (Capoluoghi di Provincia – Comuni ap-

partenenti al CIMEP) L./mq (S.c.)
1.850.000.

• Comuni area 2 (Comuni non capoluogo > 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 1.775.000.

• Comuni area 3 (Comuni non capoluogo < 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 1.700.000.

Tipologia: A.5.1.3. – Acquisizione di aree edificabili ad
uso residenziale e realizzazione urbanizzazio-
ni primarie e secondarie

Acquisizione di aree edificabili
Il costo di acquisizione di aree edificabili dovrà essere rap-

portato alla superficie complessiva virtuale di edilizia pubbli-
ca insediabile, al fine di verificarne i limiti di costo, come sot-
to indicato.
Se le aree non sono comprese nei piani di zona dovranno

essere presentate:
• deliberazione comunale di acquisizione delle aree sulla

base di una formale offerta di vendita di congruità effettuata
dall’ufficio tecnico comunale;
• certificazione comunale di idoneità tecnica dell’area con

riferimento sia alle caratteristiche geomorfologiche del terre-
no che agli eventuali vincoli esistenti;
• certificazione di conformità urbanistica.
Per questa tipologia non occorrerà la compilazione del

Q.T.E., ma si potrà, sulla base del limite di costo operare la
verifica sotto indicata.

Realizzazione di opere di urbanizzazione
Il costo per la realizzazione di opere di urbanizzazione do-

vrà essere rapportato alla superficie complessiva di edilizia
residenziale pubblica cui sono funzionali, assicurando la
prossimità fisica all’insediamento residenziale. È richiesta la
dichiarazione, resa dal Responsabile del Servizio comunale
competente, attestante che gli interventi da eseguirsi sono a
servizio di insediamenti di e.r.p. già esistenti o da realizzarsi
nell’ambito dell’accordo di programma, accompagnati da ido-
nea planimetria con la distinta delle superfici complessive
e.r.p. funzionale.

Strumento di verifica: Computo METRICO ESTIMATIVO
Non essendo il progetto corredabile da idoneo Q.T.E., si

stabilisce che gli oneri complementari sono quelli riconduci-
bili anche in termini percentuali a quelli della nuova costru-
zione.

Limite massimo di costo di riferimento, sia per «Acquisizio-
ne area», sia per «opere di urbanizzazione»:
• Comuni area 1 (Capoluoghi di Provincia – Comuni ap-

partenenti al CIMEP) L./mq (S.c.)
320.000.

• Comuni area 2 (Comuni non capoluogo > 10. 000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 240.000.

• Comuni area 3 (Comuni non capoluogo < 10.000 abitan-
ti) L./mq (S.c.) 160.000.

F) Quadri tecnici economici e differenziali di qualità ag-
giuntiva
Il limite massimo di costo per le diverse tipologie di inter-

vento è stato stabilito con d.m. 5 agosto 1994 e risulta disag-
gregato nella d.g.r. 37691 del 24 luglio 1998; va rilevato a ri-
guardo che esso prevede un differenziale di qualità aggiuntivo
dell’entità massima del 15% circa. Nel rimandare pertanto gli
interessati allo specifico capitolo 6) della d.g.r. 37691/98, si
raccomanda di avere particolare attenzione alla verifica del
raggiungimento dei requisiti richiesti nella fase progettuale
nonché provvedere a farsi certificare, a corredo della contabi-
lità finale ad ultimazione dei lavori, dal Direttore dei lavori la
conformità al progetto delle opere realizzate.
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Si conferma fin d’ora che la mancata trasmissione della do-
cumentazione attestante il «differenziale di qualità aggiunti-
va» (copia della polizza postuma decennale – certificazione di
qualità dell’impresa o copia del programma di manutenzione
– certificazione di conformità «isolamento acustico» e/o «con-
tenimento energetico») potrà comportare la riduzione del fi-
nanziamento per un ammontare pari all’incidenza del «diffe-
renziale di qualità aggiuntivo» non opportunamente docu-
mentato.

G) Modalità di attuazione degli interventi
L’attuazione degli interventi è certificata dal Q.T.E., docu-

mento che certifica lo svolgimento dell’intervento dall’inizio
alla fine dei lavori attraverso le seguenti principali fasi dell’iter
attuativo dell’iniziativa.
– Progetto = fase 1
– Aggiudicazione lavori = fase 2
– Varianti = fase 3
– Certificato di regolare esecuzione = fase 4/A
– Certificato di collaudo = fase 4/B

INTERVENTI ATTUATI DAI COMUNI

Progetto = fase 1

• Documentazione richiesta:
– Q.T.E. (originale e tre copie),
– Progetto esecutivo come definito dall’art. 16 della legge
n. 109 dell’11 febbraio 1994 in duplice copia, corredato
dai prescritti elaborati,

– Deliberazione di approvazione comunale.

• Verifica di corrispondenza:
La Sede Territoriale – Struttura Sviluppo del Territorio o

Struttura Interventi in materia di Opere Pubbliche e di Genio
Civile, effettuata l’istruttoria e riscontrata la fattibilità dell’in-
tervento nonché la rispondenza tecnica ed economica delle
previsioni progettuali, provvederà con la scrivente Struttura,
a verificare i Q.T.E. e la rispondenza economica relativa agli
aspetti di finanziabilità.

• Procedure:
– Approvazione e restituzione del Q.T.E. originale al comu-

ne da parte della Sede Territoriale Struttura Sviluppo del Ter-
ritorio o Struttura Interventi in materia di Opere Pubbliche e
di Genio Civile che ne invierà copia all’ALER territorialmente
competente e alla Struttura Opere di Edilizia Residenziale.
– Emissione del provvedimento regionale di concessione

del contributo (Decreto Dirigenziale) da parte della Struttura
Opere di Edilizia Residenziale che ne invierà copia al comu-
ne, all’ALER e alla Sede Territoriale – Struttura Sviluppo del
Territorio o Struttura Interventi in materia di Opere Pubbli-
che e di Genio Civile. L’emissione del decreto autorizza il co-
mune ad appaltare i lavori.

Aggiudicazione = fase 2

• Documentazione richiesta:
– Q.T.E. (originale e tre copie),
– Attestato di «inizio lavori»,
– Copia del contratto di appalto,
– Deliberazione o determina di aggiudicazione dei lavori.

• Procedure:
– Nel Q.T.E. verranno riportate a cura del comune le risul-

tanze dell’aggiudicazione ed il Q.T.E. (originale e tre copie)
e l’attestato vanno inviati alla Sede Territoriale – Struttura
Sviluppo del Territorio o Struttura Interventi in materia di
Opere Pubbliche e di Genio Civile.
L’originale del Q.T.E., aggiornato, verrà restituito vistato

dalla Sede Territoriale – Struttura Sviluppo del Territorio o
Struttura Interventi in materia di Opere Pubbliche e di Genio
Civile al comune; una delle due copie sarà inviata all’ALER e
l’altra alla scrivente Struttura Opere di Edilizia Residenziale.

Varianti = fase 3 (eventuale)
Le perizie di variante dovranno essere redatte compatibil-

mente con la normativa vigente e la loro istruttoria ed appro-
vazione, per il tramite della Sede Territoriale – Struttura Svi-
luppo del Territorio o Struttura Interventi in materia di Opere
Pubbliche e di Genio Civile, sarà analoga a quella del progetto
originario.
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Si precisa fin d’ora che non saranno ammesse a finanzia-
mento perizie di variante assunte ai sensi del punto d), com-
ma 1, dell’art. 25 della legge n. 109/94, e che non saranno in
alcun modo finanziate perizie di variante per importi ecce-
denti l’importo ammesso a finanziamento.

• Documentazione richiesta:
– Q.T.E. (originale e tre copie),
– Elaborati progettuali riferiti alla variante, in duplice co-
pia,

– Deliberazione o determina di approvazione comunale,
– Assunzione di maggiori spese eccedenti il finanziamento
regionale.

• Procedure:
Nel Q.T.E. verranno apportati gli aggiornamenti conse-

guenti la variante, ricordando comunque che dovranno essere
rispettati i massimali di costo.
Le Amministrazioni comunali resteranno comunque re-

sponsabili, congiuntamente alla Direzione lavori e alle Impre-
se esecutrici, in relazione alle rispettive competenze, della
realizzazione degli interventi sia per quanto riguarda la con-
formità alle previsioni dei progetti approvati che il risultato
tecnico e funzionale degli interventi stessi.
Tutti gli atti vengono trasmessi alla Sede Territoriale –

Struttura Sviluppo del Territorio o Struttura Interventi in ma-
teria di Opere Pubbliche e di Genio Civile.
Segue medesima procedura indicata per la fase 2 di aggiu-

dicazione.

Certificato di regolare esecuzione = fase 4/A

• Documentazione richiesta:
– Q.T.E. (originale e tre copie),
– Attestato di «ultimazione dei lavori»,
– Atti di contabilità finale,
– Deliberazione o determina di approvazione degli atti,
– Certificato di regolare esecuzione (solo nei casi previsti
dall’art. 28 della legge 109/94).

• Verifica di corrispondenza:
L’amministrazione comunale e la direzione dei lavori ri-

spettivamente per l’approvazione degli atti di contabilità e per
il certificato di regolare esecuzione, la Sede Territoriale –
Struttura Sviluppo del Territorio o Struttura Interventi in ma-
teria di Opere Pubbliche e di Genio Civile per il Q.T.E.

• Procedure:
– Approvazione e restituzione del Q.T.E. originale al comu-

ne da parte della Sede Territoriale Struttura Sviluppo del Ter-
ritorio o Struttura Interventi in materia di Opere Pubbliche e
di Genio Civile che ne invierà copia all’ALER territorialmente
competente e alla Struttura Opere di Edilizia Residenziale,
unitamente all’attestato ultimazione lavori e al certificato di
regolare esecuzione.
– Emissione del provvedimento regionale di conferma del

contributo a contabilità finale (Decreto Dirigenziale) da parte
della Struttura Opere di Edilizia Residenziale che ne invierà
copia al comune, all’ALER e alla Sede territoriale – Struttura
Sviluppo del Territorio o Struttura Interventi in materia di
Opere pubbliche e di Genio Civile.

Certificato di collaudo = fase 4/B
Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’art. 28 della legge

109/94 e del Regolamento di attuazione di cui al d.P.R. 21
dicembre 1999 n. 554, l’amministrazione comunale rassegne-
rà alla Sede Territoriale – Struttura Sviluppo del Territorio o
Struttura Interventi in materia di Opere Pubbliche e di Genio
Civile i seguenti atti:

• Documentazione richiesta:
– Attestato di «ultimazione dei lavori»,
– Atti di contabilità finale,
– Deliberazione o determina di approvazione degli atti,
per la successiva nomina del collaudatore, da parte della

Direzione Opere Pubbliche, Politiche per la Casa e Protezione
Civile.
Acquisito il certificato di collaudo, e predisposto il Q.T.E.

fase 4/B (originale e tre copie) predisposto sulle base delle
risultanze del predetto certificato di collaudo, l’amministra-
zione comunale provvederà ad approvare tali atti a cui seguo-
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no le procedure per l’emissione del decreto a contabilità finale
già indicate nelle fase 4/A.

• Procedure:
– Approvazione e restituzione del Q.T.E. originale al comu-

ne da parte della Sede Territoriale Struttura Sviluppo del Ter-
ritorio o Struttura Interventi in materia di Opere Pubbliche e
di Genio Civile che ne invierà copia all’ALER territorialmente
competente e alla Struttura Opere di Edilizia Residenziale,
unitamente all’attestato ultimazione lavori e al certificato di
collaudo.
– Emissione del provvedimento regionale di conferma del

contributo a contabilità finale (Decreto Dirigenziale) da parte
della Struttura Opere di Edilizia Residenziale che ne invierà
copia al comune, all’ALER e alla Sede Territoriale – Struttura
Sviluppo del Territorio o Struttura Interventi in materia di
Opere Pubbliche e di Genio Civile.

INTERVENTI ATTUATI DALLE ALER

La l.r. 10 giugno 1996 n. 13 «Norme per il riordino degli
enti di edilizia residenziale pubblica e istituzione delle Azien-
de Lombarde per l’Edilizia Residenziale» prevede l’istituzione
di un Comitato Tecnico al quale partecipano dirigenti della
Giunta regionale e due esperti nominati dalla Regione, e ad
oggi ancora operativo.
Le procedure illustrate nel precedente capitolo dedicato

agli «Interventi attuati dai Comuni» vanno applicate anche
per la ALER ritenendosi sostituita la Sede Territoriale – Strut-
tura Sviluppo del Territorio o Struttura Interventi in materia
di Opere Pubbliche e di Genio Civile, con il suddetto Comita-
to Tecnico e le approvazioni comunali con quelle del Consi-
glio di amministrazione dell’ALER. Successivamente all’ap-
provazione del progetto da parte del Comitato Tecnico dell’A-
LER il relativo parere e i Q.T.E. saranno trasmessi alla Strut-
tura Opere di Edilizia Residenziale per l’emissione del prov-
vedimento regionale di concessione del contributo.
Analoga procedura si presenterà a conclusione dei lavori

(decreto finale).
In qualsiasi momento peraltro la scrivente Struttura si ri-

serva la facoltà di esercitare le azioni di vigilanza previste,
dalla legge stessa.
I Q.T.E. trasmessi dalle ALER alla Struttura Opere di Edili-

zia Residenziale che prevedono l’accesso alle maggiorazioni
previste dal «differenziale di qualità aggiuntiva» dovranno es-
sere accompagnati da idonee dichiarazioni e certificazioni ri-
guardanti:
– Polizza postuma decennale,
– Piano di qualità e/o programma di manutenzione,
– Comfort ambientale.

ULTIME DISPOSIZIONI

H) Inizio lavori
Il termine per l’inizio dei lavori è di 13 (tredici) mesi a far

tempo dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Lombardia (BURL) del decreto di approvazione dell’accor-
do di programma.

I) Attività di vigilanza
Per gli interventi che non pervenissero all’inizio dei lavori

entro la data prevista, il Collegio di Vigilanza provvederà di-
rettamente alla verifica delle difficoltà.
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